
         Istituto Nazionale Per Lo Studio e La Cura dei Tumori 

IRCCS - Fondazione “G. Pascale” 

Via Mariano Semmola 80131  NAPOLI 
 

Pagina 1 di 2 

 

 

FAQ 7 
PRECISAZIONI IN ORDINE AI QUESITI PERVENUTI IN DATA 7, 10 e 11 APRILE 2017, 

INERENTI LA LETTERA DI INVITO ALLA PROCEDURA NEGOZIATA PER 

L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PULIZIA E SANIFICAZIONE DEGLI EDIFICI E 

DELLE AREE ESTERNE DELL’ISTITUTO PASCALE 
CIG 7020280652. 

********************* 

 

Domanda:  
FAQ3 - con la risposta fornita alla faq3 codesta stazione appaltante ha suggerito agli operatori 

economici una miglioria prestazionale ovvero la fornitura del materiale igienico-sanitario 

(sapone liquido, carta igienica, carta per le mani). Tale indicazione produce, pur se non 

intenzionalmente, un esplicito suggerimento ad offrire tale fornitura ai fini di ottenere un 

maggior punteggio nell’ambito del parametro delle migliorie (T7) in quanto risulterebbe palese 

il gradimento da parte di codesta stazione appaltante nell’acquisire il materiale economale in 

oggetto. 

Di conseguenza, avendo influenzato potenzialmente le offerte dei concorrenti, tale miglioria 

verrà sicuramente offerta da tutti in quanto suggerita nell’ambito di un chiarimento. 

Ne deriva, altresì, una modifica agli atti di gara poiché una possibile miglioria si configura quale 

elemento palesemente imprescindibile per tutti i concorrenti e quindi a ben vedere dovrebbe 

essere incluso nelle richieste capitolari. 

Si invita, pertanto, codesta stazione appaltante a valutare in autotutela l’opportunità di 

modificare gli atti di gara e in particolare il capitolato tecnico includendo nelle prestazioni 

minime anche la fornitura del materiale igienico sanitario per tutta la durata del contratto. 

RISPOSTA: 
In proposito si precisa che l’AVCP (ora A.N.A.C.) con Determina N. 4/2012 precisava, tra l’altro,  “è 

ammissibile sia indicare quali migliorie sono possibili – perché d’interesse della stazione appaltante 

– sia stabilire quali migliorie non possono essere proposte – in quanto non di interesse della stazione 

appaltante”. 

 Per quanto sopra, la richiesta di chiarimenti in esame e le relative osservazioni sono destituite di 

fondamento. 

 

Domanda:  
FAQ4 – DOMANDA 1 - Si prende atto della risposta fornita al quesito in argomento e si 

ribadisce l’assoluta necessità di quantificare temporalmente ed economicamente l’eventuale 

rinnovo/proroga ai sensi dell’art.35 co.4 del d.lgs. n.50/2016 in considerazione che la normativa 

richiamata da codesta stazione appaltante (DPCM del 24.12.15 e circolare esplicativa 

n.20518/2016) si riferisce ad una suddivisione delle competenze in materia di gare centralizzate 

con indicazioni meramente operative durante la fase transitoria che non può assolutamente 

derogare ad una prescrizione del legislatore nazionale. 

Si invita, pertanto, codesta stazione appaltante ad ottemperare alle previsioni normative sopra 

richiamate modificando gli atti di gara. 

RISPOSTA: 
Si conferma quanto già esplicitato con la FAQ 4. 
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Domanda:  
in relazione alla gara indicata in oggetto,  al punto 3) della Parte I della lettera di invito, viene 

stabilito che:  al fine di beneficiare della dimidazione della cauzione prevista dal comma 7 dell’art. 

93 del D.Lgs. 50/2016, ….omissis….. in particolare l’operatore economico dovrà allegare 

congiuntamente alla documentazione qui richiesta, fotocopia resa autentica della certificazione di 

qualità. 

Si chiede di voler confermare che per fotocopia resa autentica della certificazione di qualità si 

intende la produzione della copia della certificazione accompagnata da dichiarazione, resa ai 

sensi del D.p.R. 445/2000 e smi, di conformità della stessa all’originale. 

RISPOSTA: 
Si conferma che per fotocopia resa autentica della certificazione di qualità si intende la produzione 

della copia della certificazione accompagnata da dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e 

smi, di conformità della stessa all’originale. 

 

Domanda:  
Il numero max di facciate da predisporre per l'offerta tecnica risulta essere pari a 200 (con 

esclusione di schede tecniche e sicurezza relative a prodotti, macchinari e attrezzature che 

saranno prodotte in allegato) oppure sono pari a 100 facciate? 

RISPOSTA: 
Il Disciplinare di gara alla pag. 13, in maniera assolutamente chiara, dispone: 

“L’offerta tecnica dovrà contenere un indice completo del proprio contenuto e vi dovrà essere 

inserito esclusivamente, a pena di esclusione, il progetto tecnico rappresentativo del servizio che il 

Concorrente vuole proporre, comprensivo di eventuali schede tecniche e depliants dei prodotti, 

macchinari ed attrezzature e la descrizione delle migliorie offerte. 

Il progetto tecnico deve essere tassativamente redatto in un massimo di 100 (cento) pagine formato 

A4 (anche fronte/retro, quindi al massimo 200 facciate; ciascun foglio A3 sarà computato, nel novero 

delle facciate, come due fogli A4), a cui potranno essere allegati - in plico separato e senza limitazioni 

quantitative - depliant, brochure e quant’altro ritenuto significativo al fine dell’offerta tecnica”. 

Al riguardo si precisa che l’indice  deve ritenersi escluso dal conteggio totale. 


